 

	MACCHIA


Macchia è una delle più grandi frazioni di Giarre, situata nel versante orientale etneo, si trova a 181 m. sul livello del mare tra l’Etna e lo Ionio. [image: image2.jpg]



Il clima è tipicamente mediterraneo con inverni miti ed estati calde e lunghe. 
Le sue origini risalgono agli inizi del settecento quando, nella macchia sciarosa che si trovava nel bosco etneo, apparve il primo insediamento urbano. 
Ai piedi della "timpa", nei primi del 700 iniziarono le coltivazioni intensive, la cui caratteristica fu una sistematica albergatura di ciliegi.
Nel breve giro di due secoli(1652-1855) la popolazione salì da 932 abitanti a 17.505. Questo incremento si ebbe per un movimento immigratorio di signori e contadini acesi attratti dalla bellezza dei luoghi. 
 La popolazione, col passare del tempo, spostò il suo centro in pianura e si stanziò attorno alla chiesa sacramentale.  
Nei primi dell'ottocento a Macchia emersero alcune famiglie, quali "I Fiamingo" che ben presto occuparono posti di rilievo nel campo amministrativo ed economico. A frenare lo sviluppo di questa comunità intervenne, però, il terribile terremoto del 1865 che ebbe gravi ripercussioni in tutto il territorio. 
 Dopo il 1891 si operò per sanare la crisi in seno alle istituzioni e vennero ultimate alcune opere pubbliche. Ma le due guerre mondiali e altre calamità naturali portarono a una stasi nell'evoluzione del paese. 
 Negli ultimi 50 anni, grazie al contributo di zelanti cittadini, Macchia si è notevolmente ripresa ed incrementata, raggiungendo oggi lusinghieri traguardi in tutti i campi. 
Macchia conta oggi circa 5000 abitanti. 
L’attività economica prevalente è l’agricoltura: si coltivano agrumi, viti, soprattutto ciliegie. 
La zona è caratterizzata da un’intensa floricoltura e nell’ultimo decennio si è sviluppato l’artigianato. 
Tra i monumenti sono noti: [image: image3.jpg]



     la Chiesa della Provvidenza, risalente al XVIII sec. L’interno è in stile corinzio, la facciata principale è decorata con la pietra di Melilli. La devozione a s. Vito, Patrono di Macchia, ebbe inizio nel 1841. La festa del Santo Patrono è molto sentita nella comunità di Macchia. Il 27 agosto 1978 è stata inaugurata una stele con una statua bronzea di S. Vito, non a caso collocata nella piazzetta accanto al torrente, proprio nel punto in cui il Santo fermò con il gesto della mano la discesa della lava.[image: image4.jpg]



·        La Chiesa del Calvario caratterizzata da una grotta naturale interna, dedicata alla Madonna di Lourdes.  
·         L’interessante museo delle genti dell’Etna e bei palazzi antichi sede estiva di famiglie patrizie.   
Ogni anno a Macchia, per valorizzare le risorse locali, si effettua la sagra delle ciliegie e delle rose che è  [image: image5.jpg]


un avvenimento folkloristico importante. 

Tale manifestazione è nata nel maggio del 1953 per iniziativa della Pro Macchia e dei suoi rappresentanti e dell'assessorato regionale per il turismo.
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L’istituto Comprensivo “G. Ungaretti” è ubicato nella Via Ospizio, detta così perché anticamente, in fondo all’attuale via, si trovava un ospizio.
Inizialmente la scuola comprendeva soltanto la sede centrale di Macchia, successivamente venne accorpato il presso di Trepunti.
Nell’ anno 1995\96 vennero annesse le scuole medie di San Giovanni Montebello e di Sant’Alfio.
Nell’anno 2000\01 la scuola si è ingrandita ulteriormente, diventando Istituto Comprensivo comprendente sette plessi, di cui cinque di scuola media ( Macchia, Trepunti, Sant’Alfio, San Giovanni Montebello, Milo); due di scuola elementare ( Jungo e Trepunti) e uno di scuola per l’infanzia (Jungo).
La scuola si apre così al territorio, valutando e valorizzando i servizi presenti, soprattutto quelli  di carattere socio-culturale e rispondendo, attraverso il P.O.F.  alle esigenze e ai bisogni dell’utenza.
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